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LE ANTICHE STUFE AD OLLE DI SFRUZ



La documentazione

• Primo documento: nell’archivio parrocchiale del paese di Vervò, a pochi chilometri 
da Sfruz, venne trovata una pergamena (Vervò AC, 33), datata 26 maggio 1532, in 
cui si fa riferimento ad un certo “Maestro” Cristoforo Cavos da Fruzo.

• Documentazione ricca a partire dalla seconda metà del 1700.
• Tipologia di documenti:

• Registri parrocchiali;
• Archivio comunale di Sfruz;
• Archivio di Stato di Trento;
• Archivio Provinciale di Trento;
• Archivio Diocesano;
• Ufficio del Catasto;



La documentazione

• Il primo documento in cui si fa precisa menzione del mestiere di fornelaro è una richiesta presentata dal 

fornelaro Antonio Cavosi nel 1786 per l’acquisto di un prato nella località Fontanelle, sopra il paese di 

Sfruz.

• Un'importante fonte di informazioni riguardanti la fornace dei Cavosi fu il libretto di circa 298 pagine 

contenente le registrazioni delle stufe prodotte tra il 1792 e il 1854. Iniziato da Antonio Cavosi e 

proseguito dai figli (62 anni più di 1000 stufe).



La documentazione

• 1800 in ogni documento i fornelari sono gli unici che oltre al loro nome e cognome aggiungono l’epiteto 
del loro lavoro:

• 1808  richiesta, presentata dall’intera 

cittadinanza di Sfruz alla procura di Trento, 

per ottenere un curato che si occupasse 

della chiesa di Sant’Agata

Giuseppe Causi fornellaro



Chi erano i fornellari di Sfruz?

Quali erano le famiglie impegnate nella produzione di stufe ad olle?

CAVOSI

Documentazione:
• Materiale: stufe firmate.
• I fornelari normalmente firmavano la documentazione 

ufficiale con l’epiteto della loro professione.
• Catasto Teresiano (1790).
• Catasto Asburgico (1859).



Catasti e Registri Catastali



Catasti e Registri Catastali

Con i registri connessi al catasto asburgico del 1859, coloro che si 

occupavano della realizzazione e costruzione di stufe ad olle vennero 

protocollati come “pentolai”. A tutt’oggi con “pentolai” si intende 

coloro che conducono impianti e macchinari per la produzione e la 

lavorazione di manufatti in ceramica e terracotta ovvero impianti e 

macchinari per formare, stampare e comprimere i manufatti.



Chi erano i fornellari di Sfruz?

Quali erano le famiglie impegnate nella produzione di stufe ad olle?

BIASI

Documentazione:
• L’Arte del Calore: 

interpretazione di alcuni stampi 
per la decorazione delle stufe ad 
olle.

Stefano Biasi Fornelaro

Secondo Bortolo Fornelari
(Secondo e Bortolo Cavos 
erano i figli di Cristoforo 
Cavos ed erano entrambi 
Fornelari).



Catasti e Registri Catastali

Le fornaci erano distribuite per 
tutto l’abitato di Sfruz



I progetti per la realizzazione di Fornaci

Altri importanti documenti sono le richieste presentate dagli stessi fornellari alle autorità distrettuali per la 
costruzione di nuove fornaci nel paese di Sfruz. In particolare, sono state visionate le richieste di Elia Cavosi, 
Vincenzo Cavosi e Lodovico Cavosi. Il «Protocollo degl’Edifici del Comune di Sfruz, Circolo di Trento Distretto di 
Cles», datato 1859 ha permesso inoltre di scoprire che tali progetti furono tutti, con tempistiche diverse, 
approvati .

Progetto di costruzione della fornace di Lodovico 
Cavosi, Giudizio Distrettuale di Cles comune di 
Sfruz.



I fornelari di Sfruz dal 1700 al 1915

Antonio Cavos

1729 - 1810

Bartolomeo Antonio 
Cavos

1769 - 1839

Ermegildo Adamo 
Prospero Cavos 

1803 -

Tommaso Bartolomeo 
Battista Cavos

Davide Elia Vigilio 
Cavos 

1809 - 1890

Giuseppe Cavosi

1796l - 1869

Giuseppe Cavos

1770 - 1848

Giuseppe Luigi 
Vincenzo Cavos

1809 -

Nicolo Vincenzo Cavos 

1813 - 1886 

Emanuele Stefano 
Cavosi

1845 - 1915

Gabriele Cavos

1846 - 1892

Cristoforo Cavos

1779 - 1851

Cristoforo Antonio 
Secondo Cavos

1807

Faustino Cavosi

1848 -

Giuseppe Lodovico 
Cavos

1815 - 1894

Cristoforo Valentino 
Giuseppe Cavosi

1840 -

Celeste Emilio Cvaosi

1853- 1877

Ferdinando Marcelino

1857 - 1900 
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Bortolomeo Felice 
Cavos

1818 -

Michele Arcangelo 
Cavos

1821 -

Pietro Costantino 
Cavos

1824 -



Il lento declino: dal 1870 al 1915

L’instabilità economica e sociale portata dai movimenti risorgimentali italiani 

sconvolse anche la fragile economia della Val di Non, che, unita all’avanzata del 

progresso e delle scoperte scientifiche, portò i fornellari di Sfruz ad un lento declino 

fino al definitivo abbandono del mestiere nei primi anni del XIX secolo.



Il lento declino: dal 1870 al 1915

A partire dal 1860, inizia, per le famiglie Cavosi impegnate nella costruzione di stufe, 
un lento declino. Ne è testimonianza la comparsa dell’epiteto di “contadino” che 
affianca quello di “fornelaro”, nelle fonti documentarie ove richiesta la loro 
professione, soprattutto nei registri delle nascite e dei matrimoni. A partire dai primi 
anni del 1900, si registra, inoltre, una grande flessione nelle nascite e una notevole 
diminuzione delle persone con cognome Cavosi, dovuta alle migrazioni di inizio 900



Emanuele Cavosi l’ultimo Fornellaro

Significativa la data 23 agosto 1915: in quel giorno morì l’ultimo fornelaro di Sfruz e 

con esso si spense anche l’ultima fornace (Fig 6). I contemporanei si resero conto 

della perdita, infatti dal registro dei morti del paese di Sfruz, proprio nell’atto di 

morte di Emanuele (Fig. 6) compare la scritta: “… era fornellaio (fu l’ultimo a 

sospendere il lavoro)”



La documentazione materiale

• Le stufe più antiche prodotte a Sfruz sono attribuite con certezza a partire dal 1700:



La documentazione materiale



La documentazione materiale

• Le stufe ad olle del 1800:



La documentazione materiale






